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COMUNICATO SINDACALE 

solidarietà ai colleghi 
di Askanews e Qn: 
il governo intervenga 

O NELLO STESSO GIORNO Luigi A-
I bete ha annunciato 23licenllamenti 

di giornalisti all 'agenzia Askanews e il pre­
sidente della Fleg, Andrea Riffeser Monti, 
ha dichiarato 112 esuberi al Qn/Giorno/ Car­
lino/ Nazione, La nostia piena solidarietà ai 
colleghi si accompagna al profondo scon· 
certo per le scelte degli editori, ma occorre 
ricordare che la crisi di Aska trova radici nel 
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pesanti interventi con cui il governo Renzi 
colpile agenzie di stampa, E che la mala­
gestione del Qn non può essere messa a ca­
rico del giornalisti, né dei bilanci pubblici o 
de Il. esangui casse dell'lnpgi. 0Itr.130 po-. 
stl di lavoro 'che ri schiano di scomparire si 
aggiungono alle migliaia già persi nel set­
tore, mentre cresce l'esercito dei giornalisti 
precari e sotto pagati, si abbassa la qualità 

dell'informazione e I giganti della Rete ac­
cuniulano miliardi. ~ compito del governo 
ri chiamare gli editori alle loro responsabi­
lità, ma anche elaborare politiche di soste­
gno ail'informazione di cui una democrazia 
non può fare a meno, 
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Spericolati L:editore è Romeo (quello di Consip), i direttori 
Sansonetti e Bergamini. La linea? "Bisogna abolire il carcere" 

~ TOMMASO DUOAIIO 

C 
i sono un giornalista ex 
comunista.eunadepu~ 

. tatadiForzaItaliache 
insieme dirigeranno 

un giornale la cui testata è 
scomparsadalleedicoleset-
te anni fa, edito da un im­
prenditore a processo per 
corruzione in un'inchiesta 
sugli appalti pubblici (che 
hacoinvolto il no:o l'apà di 
un noto ex premler). 

Non è una barzelletta, è 
davvero cosi: il Rifarmista 
torna in edicola dal29 otto­
bre, La testata e il lago aran­
cione sono gli stessi di cui si 
erano perse le tracce nel 2012, 
quando falli la creatura fondata 
dieci anni prima da Antonio Po­
lito e ide.ta da Claudio Velardi, 
l'elC lathar che consigliava Mas­
simo D'Alema, 

Ora quel marchio rinasce dalle 
sue ceneri con una formula abba­
stanza peculiare, Sarà diretto da 
Piero San sonetti (ex Unità, exLi­
berazione, ex Il Dubbio) e da De­
horah Bergamini (ex portavoce 
di Silvio Berlusconi), Tra le Sue 
firme più in vista, diciamo, ci sa­
ranno Maria Elena Boschi, Fa­
brizio Cicchitto, Fausto Berti­
notti, Paolo Guzz.nti e Ti. iana 
Maiolo, 

i 

Riecco "il Rifonnista" 
Un foglio leopoldino 
firmato dalla Boschi 

La Bergamini gioc:a in Casà: '~in­
grazio i deputati di Forza Italia 
presenti, Èchiaro che queste sono 
le b.ttaglie della nostra vit.", San­
sonetti storce il naso: "lo e la 
Maiolo restia.mo sessantottini". 
BergamÌni precisa: "Questo co­
munque non è il giornale del no­
stro partito". 

AIbo.IfI'lda 
n glomaUsta 
Sansonettl e la 
deputala di FI 
Be!gamInI. ex 
portavOCl! di K 
LoPré$se ..., 
Chip 
Piero 
Sonsonettl 
htato 
direttore del 
quotidiano di 
Rlfondazlone 
comunista 
l'Liberazione" 
dal 200401 
2009. Prima 
hala.orato a 
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"Gli Altri" 
e "II Dubbio" 
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Deborah 
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ISOLDI- volgarmente - ce li mette 
Alfredo Romeo, che ha acquistato 
la testata dalla Tosinvestdi Ange­
lucci. L'imprenditore casertano è 
noto algrande pubblico per essere 
imputato nel processo Consip, 
l'inchiesta che ha pregiudicato 
l'immagine del Giglio magico ren­
ziano, coinvolgendo il padre 

dell'ex premier, Tiziano, e l'exrni­
nistro Luca Lotti (di recente rin­
vjato a giudizio), 

Trovare un SenSo a questa sto­
ria potrebbe risultare complica­
to. Ci provano i due condirettori, 
in conferenza stampa a Monte­
citorio. Sansonetti: ttSarà un 
giornale con una fortissim.linea 
politica, basat.sulle idee liberta-

rie e garantiste". Ecco, il garan~ 
tismo: la battaglia contro giusti­
zialisti e "manettari" da anni è il 
rovello dell'ex direttore di Libe­
razione, Sulla prima pagina del 
"numero zero" mostrato da San­
sonetti c'è già tutta la linea edi­
toriale del quotidiano: "Ergasto­
lo addio, l'Europa civilizza l'Ila­
lia" (con riferimento alla recente 

sentenza della Corte europea dei 
diritti dell'uomo") , Il direttore 
aggiunge: "Faremo battaglie fu­
riose su questi temi. Noi non sia­
mo contro il carcere agli evasori: 
vogliamo proprìo l'abolizione 

SEMBRA, piuttosto, il giornale di 
"Forza Italia Viva", Sansonetti 
non a caso dice di voler rlricreare 
unJarea rjformista che non c'è 
più", Ma che si sta ricostituendo 
attorno al nuovo movimento di 
Renzi e ai tanti "liberali" di Forza 
Italia che guardano con angoscia 
al centrodestra dominato dal po­
pulista SalvinÌ. Se il vecchioRifor­
mista è stato, per un periodo, il rì­
ferimento di una parte della sini­
stra post-comunista (quella più 
moderata: potremmo dire l'ala 
destra del dalemismo, per gli ap­
passionati di microbiologia), il 
nuovo quotidiano di S.nsonetti e 
Bergamini sembra nascere per il 
piccolo universo che ruota intor­
no alla Leopolda e all'indimenti­
cato patto del N azareno, Non oca­
so si potrà fregiare degli editoriali 
(a titolo gratuito) della Boschi, E 
non a caso l'editore Romeo ha 
qualcosa ìn comune con Renzi e 
famiglia, Vimmobiliarista ha ri­
scoperto la passione per l'editori. 
(aveva un. quota anche del Rifor­
mistaoriginale):èintrattativacon 
Caltagirone per acquistare anche 
Il Mattino (l'offerta si aggira sui 7 
milioni di euro), Anche in questi 
tempi di crisi drammatica della 
stampa, possedere un giornale 
tornautile,Speciesec'èbisognodi 
una lucidata all'immagine, 

è deputota di 
Forza Italia, 
hglorna­
lista, 
Berlusconi 
l'hascelta 
per curare la 
sua compnl­
cazlone nel 
2001. Ha 
l'garantito" 
gli Interessi 
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" GIANLUCA ROSElll 

Dato che in Rai non ci si fa 
mancare niente, ecco Pul­

timo bel pasticcio: il canale i­
stituzionale,Senesarebbedo­
vutoparlare nel Cdadi ieri, ma 
l'argOmento è slittato perché 
sul tema èin corso un notevole 
scontro, anche di potere. Ma 
partiamo dall'inizio. 

Il contratto di servizio del­
la Iv pubblica prevede la rea­
lizzazione di un canale per 
raccontare la vita delle istitu­
zioni italiane ed· europee, Di 
preciso, però, nOn si capisce 
cosa debba contenere, dato 
che esistono già Rai Parla­
mento e Rai Quirinale, più Gr 
Parlamento e un ufficio di 
corrispondenza a Bruxelles. 

IL NUOVO canale, a quanto si 
sa, dovrebbe essere un altro 
contenitore per tutto ciò. La 
o::.rtiu vipnp ~ffirlM::. :. F:th.-1-

del carcere!/I, . 
In platea ci SOnO Renato Bru­

netta, Mariastella Gelmini, Ales­
sandro Cattaneo, Osvaldo Napoli, C) IIIP1l00u7.10N~1I15ERV~TA 

Veti incrociati Doveva essere diretto dal sempreverde Ferragni, gli scontri di potere bloccano tutto 

Rai, la folle storia del nuovo canale istituzionale 
corso, Nel sitodellaRai alla vo­
ce Fabrizio Ferragni si legge: 
direttore (o funzione equiva­
lente) dell'istituendo canale 
tematico istituzionale, 

Classe 1958, Ferragni mUO­

ve i primi passi al quotidiano 
Avvenire e naturalmente 
guarda verso la Dc, tanto da di­
ventare assistente di Aminto­
reFanfani: tra il 1982 e il1983 è 
aH'ufficio stampa di Palazzo 
ChigiconFanfanipremier,Poi 
torna • fare il giornalista e nel 
1987 approda alla redazione 
politica del Tg3, N el1990 ilsal­
to al Tg1, dove ricopre molti 
ruoli, anche il quirinalista, Nel 
frattempo Tangentopoli spaz­
z. vi. la prima repubblica e il 
nostro si avvicina .11. Mar­
gherita, Ottimi i suoi rapporti 
con Francesco Rutelli e il suo 
portavoce, Michele Anzaldi. 
Nel 2000 lo ritroviamo già vi­
cedirettore del TgI dove, dopo 
IlnnA~~Aovi()::\l'T'u~T ,:t7.in RVTÀ 
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(2009-2011), mentre entrerà 
in una zona d'ombra con Ma­
rio Orfeo (2012-2017), col qua­
le non si prende, Nel 2016, or­
mai in orbita renziana, Campo 
Dall'Orto lo mette a capo delle 
relazioni istituzionali, dove 
neUa primavera scorsa punt.­
v :. :t PSSPT' P ("nnfprm~t() riRl 

Per-. 
Jaolalloal 
FemgnI. c1lrI. 
gente Ral. nel 
tompoèpas­

sato dalla Dc 
all'orblla leghI· 
sta LoPres~e 

sformata la carica in direzione 
autonoma. 

Poi qualcosa va storto, Non 
gli giova una telefonata con cui 
ad aprile tenta di bloccare l'o­
spitata di Luigi Di Maio daFa­
bio Fazio, Manca poco alle Eu­
ropee, meglio evitare. Perché 
npl frAttpmnn li'fIorrsurni ron Iin 

sione pubblica di Marcello 
Foa, al suo fianco c'è Ferragni. 
Salini però lo stoppa: a capo 
delle relazioni istituzionali 

le" e sul Ifruolo che Rai Parla­
mentoeGrParlamentoavran­
no in futuro'>.. Dicono che Sa­
lini abbia pure ricevuto telefo-' 

nate allarmiste 
da parte di Anto­
nio Preziosi, po-

metterà Stefano 
Luppi, Ma per 
Ferragni è pron­
to il nasciruro CR­

naIe istituziona­
le: una direzione 
nuova di zecca, 
altro che tagli di 
poltrone, che a 
Viale Mazzini si 
moltiplicano co­
me pani e pesci, 

A cosa serw7 
tente direttore di 
Rai Parlamento, 
vicino a Forza I­
tali. e Antonio 
Taj.ni, che nel 
2018 è stato suo 
testimone di noz­
ze (si è sposato 
con la giornalista 
Susanna Lemma, 
concerimoniaof­
ficiata da Tarci-

Esistono già 

le-reti dedicate 
a Parlamento 
eQulrinale 

I QUI INIZIANO i 
nuovi guai, per­
ché Rai Parla-

(e sono pronte 
alla guerra) 

mento e Giornale Radio non 
hanno la minima intenzionedi 
finire dentro il nuovo canale, I 
cdr delle due redazioni nei 
giorni scorsi hanno scritto a 
Salini per avere rassicurazÌoni 
p r hipflprp !tuo ~nnrnfnnrti _ 

sio Bertone), 
CosI tutto ancora si blocca, 

Lega, Fi e Vaticano, ma pure 
renziani e un pe.zo di Pa (tutti 
vogliono metterei le mani so­
pra): questi i poteri che si stan­
no scontrando, in queste ore, -
G:1I1b n~:u:ri"/l npl nllnllfl ('~ n ~ lp 


